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   Il termine vino deriva dalla lingua sanscrita “vena”, formata dalla radice ven (amare, da cui Venus, Venere) quasi a sancire il legame che ha sempre avuto l’uomo con questa particolare bevanda, ed in ogni civiltà il vino è sempre stato considerato una fonte di gioia e di allegria.

   Con il passare dei secoli e l’avvento delle nuove tecnologie il vino ha subito una profonda evoluzione sino a divenire un prodotto di altissimo pregio.

   Ora, risolti quasi completamente tutti i problemi tecnologici e produttivi, l’attenzione dei produttori e degli enologi si sta rivolgendo sempre di più alla materia prima ed in particolare a tutti quei vitigni cosiddetti “autoctoni” che costituiscono un patrimonio troppo spesso dimenticato di ogni area viticola e che sono stati in genere soppiantati da altri con caratteristiche più internazionali.

   Nell’ottica di una riscoperta e soprattutto rivalutazione di questi antichi vitigni che rappresentano meglio di ogni altro la storia e la cultura di un territorio si è sviluppato negli anni scorsi un progetto europeo che coinvolgendo ben sei aree viticole europee tendeva proprio a riscoprire, caratterizzare e rivalutare i vitigni autoctoni di dette aree.

   Al termine della sperimentazione tutti i vini prodotti nelle varie zone europee sono stati sottoposti ad un test di gradimento che ha interessato circa 300 consumatori e si è svolto nel corso del Salone del Vino di Torino nell’anno 2004.

   Lo scopo di questo lavoro è quello di presentare i risultati ottenuti da questo test definendo sia le caratteristiche dei consumatori sia le valutazioni che questi hanno fornito per ciascuno dei prodotti esaminati.

   Il test risultava infatti suddiviso in due parti. Nella prima sono state raccolte informazioni sui consumatori e sul loro approccio al vino mentre nella seconda si è chiesto loro una valutazione dei prodotti presentati mediante una scala edonistica a nove intervalli.

   I risultati ottenuti hanno evidenziato un consumatore attento che generalmente consuma il vino a casa propria dopo averlo acquistato personalmente dal produttore od in enoteca servendosi per la scelta di quanto indicato dalle guide enologiche o da amici ed utilizzando prioritariamente quale elemento di valutazione della qualità la Denominazione di Origine.

   Per quanto concerne il giudizio dei vini i risultati hanno evidenziato in genere una elevata qualità dei prodotti ad eccezione di alcuni che presentano caratteristiche compositive peculiari (acidità o struttura troppo elevate o troppo basse) e per questo in parte penalizzati.

Detti risultati hanno confermato quindi la validità enologica dei vitigni autoctoni esaminati e la possibilità di un loro utilizzo per un nuovo approccio enologico che veda un maggiore legame della produzione con il suo territorio di origine.







